
 

CITTA' DI FABRIZIA 
(PROVINCIA DI VIBO VALENTIA) 

COPIA 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA 
GIUNTA COMUNALE 

N.65 IN DATA 26.10.2020  

Oggetto: APPROVAZIONE PROGETTI DI UTILITA’ COLLETTIVA (PUC) - LEGGE 28 
MARZO 2019 N. 26 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REDDITO DI CITTADINANZA E DI 
PENSIONI” ED INDIRIZZO ATTUATIVO DEL COMUNE DI FABRIZIA 

L'anno duemilaventi addì 26 del mese di ottobre, alle ore12.00 in Fabrizia nella Residenza 
Municipale, regolarmente convocata, si è riunita la GIUNTA COMUNALE con l'intervento 
dei Sigg.: 

N° ASSESSORI COGNOME E NOME PRESENTI ASSENTI
1 VICE-SINDACO COSTA VINCENZO X  

2 ASSESSORE CIRILLO FRANCESCO X  

3    

4    

     

 
Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dr. Domenico Arena 
 
Assume la presidenza il Sindaco Francesco Fazio il quale constatata la legalità della seduta la 
dichiara aperta, invitando la Giunta a deliberare sull'oggetto. 



 

Oggetto: APPROVAZIONE PROGETTI DI UTILITA’ COLLETTIVA (PUC) - LEGGE 28 MARZO 
2019 N. 26 “DISPOSIZIONI IN MATERIA DI REDDITO DI CITTADINANZA E DI PENSIONI” 
ED INDIRIZZO ATTUATIVO DEL COMUNE DI FABRIZIA 

LA GIUNTA COMUNALE 
  
VISTI:  
 il D. L. n. 4 del 28 gennaio 2019 recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di 

cittadinanza e di pensioni” convertito, con modificazioni, dalla Legge n. 26 del 28 marzo 
2019 e, in particolare, l'articolo 4 che, tra l'altro: 

- al comma 1, condiziona l'erogazione del beneficio alla dichiarazione di immediata 
disponibilità al lavoro e all'adesione ad un percorso personalizzato di accompagnamento 
all'inserimento lavorativo e all'inclusione sociale; 
- al comma 2, definisce le modalità di tale adesione individuando i beneficiari tenuti 
agli obblighi, coloro che devono essere convocati dai Centri per Impiego per la 
sottoscrizione dei Patti per il lavoro e coloro che devono essere convocati dai servizi dei 
Comuni competenti in materia di contrasto alla povertà per la sottoscrizione dei Patti 
per l'inclusione sociale; 
- al comma 15, stabilisce che il beneficiario è tenuto ad offrire nell'ambito del Patto 
per il lavoro e del Patto per l'inclusione sociale la propria disponibilità per la 
partecipazione a progetti a titolarità dei comuni, utili alla collettività, in ambito 
culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni, da 
svolgere presso il medesimo comune di residenza, mettendo a disposizione un numero 
di ore compatibile con le altre attività e comunque non inferiore al numero di otto ore 
settimanali, aumentabili fino ad un numero massimo di sedici ore complessive 
settimanali con il consenso di entrambe le parti. Stabilisce altresì che i Comuni 
comunicano le informazioni sui progetti ad una apposita sezione della Piattaforma per il 
coordinamento dei Comuni; 

 il medesimo articolo 4, comma 15, che rinvia ad un Decreto del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, da adottarsi – previa intesa in sede di Conferenza unificata – entro sei mesi 
dalla data di conversione D. L. n. 4/2019, la definizione delle forme e delle caratteristiche, 
nonché delle modalità di attuazione dei Progetti Utili alla Collettività (PUC); 

 il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 108 del 2 settembre 2019 in 
materia di sistema informativo del Reddito di Cittadinanza, in attuazione dell'articolo 6, 
comma 1, del citato D. L. n. 4/2019; 

 l'intesa della Conferenza unificata, sancita nella seduta del 17 ottobre 2019; 
 il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 149 del 22/10/2019, 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale in data 8 gennaio 2020 n. 5, che definisce forme, 
caratteristiche e modalità di attuazione dei Progetti di Utilità Collettiva (PUC); 

 
DATO ATTO CHE:  

 il Comune è titolare dei PUC e istituisce preventivamente per ogni progetto un apposito 
registro progressivamente in ogni pagina, timbrato e firmato in ogni suo foglio dal 
Rappresentante Legale dell'Amministrazione o da un suo delegato. 

 ai beneficiari del Reddito di Cittadinanza (RdC) impegnati nei PUC si applicano gli 
obblighi in materia di salute e sicurezza previsti in relazione ai soggetti di cui all'articolo 



3, comma 12-bis, del D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 e successive modificazioni, nonché le 
previsioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 1124 del 30 giungo 1965; 

 i comuni attivano in favore dei soggetti coinvolti nei progetti idonee coperture assicurative 
presso l'Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro (INAIL) 
contro gli infortuni e le malattie professionali connesse allo svolgimento delle attività 
previste dal PUC, nonché per la responsabilità civile verso terzi; 

 agli oneri per l'attivazione e la realizzazione dei PUC, inclusi quelli derivanti dalle 
assicurazioni presso l'INAIL e per responsabilità civile dei partecipanti, come meglio 
specificati nell'allegato 1 del Decreto n. 149/2019, si provvede con le risorse residuali del 
Fondo povertà, nei limiti delle risorse assegnate agli ambiti territoriali e secondo le 
indicazioni contenute nei decreti di riparto del Fondo medesimo, oltre che con il concorso 
delle risorse afferenti al PON inclusione, secondo le modalità individuate negli atti di 
gestione del programma; 

 La partecipazione ai PUC è un obbligo, tranne che per le categorie escluse per come 
previsto nel decreto 22 ottobre 2019 recante: Definizione, forme, caratteristiche e modalità 
di attuazione dei Progetti utili alla collettività (PUC). (20A00100), pubblicato su (GU Serie 
Generale n.5 del 08-01-2020);  

 Che le attività da espletare per i tenuti agli obblighi non saranno in sostituzione al 
personale ordinario ma di mero affiancamento; come precisato nell’allegato 1 al decreto 
sopracitato.  le attività previste nell’ambito dei progetti non sono assimilabili ad 
attività di lavoro subordinato, parasubordinato o autonomo e non determinano l’ 
instaurazione di un rapporto di lavoro. 

 
PRESO ATTO: 
 dell'articolo 4, comma 15, del D. L. n. 4/2019 che prevede la titolarità dei Comuni dei 

Progetti Utili alla Collettività, ferma restante la possibilità di svolgerli in gestione associata. 
Questo implica che i Comuni, singoli o associati e raccordandosi a livello di Ambito 
Territoriale per una ordinata gestione di tutte le attività, sono responsabili della 
approvazione, attuazione, coordinamento e monitoraggio dei progetti posti in essere, anche 
con l'apporto di altri Soggetti Pubblici e del Privato Sociale. In tal contesto, le procedure 
amministrative da porre in essere dovranno prevedere un atto di approvazione, con 
l'indicazione delle attività, delle tempistiche, delle risorse necessarie e dei soggetti da 
coinvolgere; 
 che a seguito dei colloqui preliminari svoltisi è emersa l’esigenza di redigere i 
seguenti Progetti di Utilità Collettiva (PUC), elencati: 
 

1. SOSTENIAMO LA CULTURA: supporto nei luoghi di interesse e culturale 
pubblici; 
 

2. LA PORTA ACCANTO: assistenza domiciliare e alla persona; 
 

3. APRITI: supporto negli uffici comunali; 
 

4. DIAMOCI UNA MANO: lavoro di segreteria e/o smistamento documenti , supporto 
agli operatori ecologici e al servizio di nettezza urbana; 

 
5. PROMUOVIAMO LA NOSTRA CITTA’: supporto alle attività interne ed esterne 

previste dal comune di Fabrizia e supporto alle attività delle associazioni presenti sul 
territorio; 
 



6. VERDE IN CITTA’: manutenzione delle aree verdi ; 
 

7. SCUOLE IN MANUTENZIONE: manutenzione e piccoli lavori di rispristino 
all’interno degli edifici scolastici e/o pubblici; 

 
8. MANUTENZIONE IN CITTA’: manutenzione e ripristino di aree pubbliche 

esterne; 
 

9. FABRIZIA PULITA: pulizia delle strade e delle aree pubbliche, supporto alle operazioni 
di raccolta della differenziata e del servizio di nettezza ecologica della città; 

 
10. OCCHIO AL VIGILIE: salvaguardia dei piccoli scolari e supporto alle attività di polizia 

locale; 
 
RAVVISATA l'opportunità di provvedere in merito; 
 
VISTO il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 
n. 267/2000; 
 
VISTO il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità contabile, ai sensi dell'art. 49 del D. 
Lgs. n. 267/2000;    
 
DATO ATTO che sulla presente proposta è stato apposto il visto di conformità dal Segretario 
Generale, ai sensi dell'art. 97, comma 2 e 4, del D. L.gs 18/08/2000, n. 267; 
 
AD UNANIMITA’ di voti espressi in forma palese: 
 

DELIBERA 
 
per i motivi espressi in premessa e che di seguito si intendono integralmente riportati 
 
DI APPROVARE i Progetti Utili alla Collettività (PUC) cosi come di seguito riportati: 
 

1. SOSTENIAMO LA CULTURA: supporto nei luoghi di interesse e culturale 
pubblici; 
 

2. LA PORTA ACCANTO: assistenza domiciliare e alla persona; 
 

3. APRITI: supporto negli uffici comunali; 
 

4. DIAMOCI UNA MANO: lavoro di segreteria e/o smistamento documenti , supporto 
agli operatori ecologici e al servizio di nettezza urbana; 

5. PROMUOVIAMO LA NOSTRA CITTA’: supporto alle attività interne ed esterne 
previste dal comune di Fabrizia e supporto alle attività delle associazioni presenti sul 
territorio; 
 

6. VERDE IN CITTA’: manutenzione delle aree verdi ; 
 

7. SCUOLE IN MANUTENZIONE: manutenzione e piccoli lavori di rispristino 
all’interno degli edifici scolastici e/o pubblici; 



 
8. MANUTENZIONE IN CITTA’: manutenzione e ripristino di aree pubbliche 

esterne; 
 

9. FABRIZIA PULITA: pulizia delle strade e delle aree pubbliche, supporto alle operazioni 
di raccolta della differenziata e del servizio di nettezza ecologica della città; 
 

10. OCCHIO AL VIGILIE: salvaguardia dei piccoli scolari e supporto alle attività di polizia 
locale; 

DI STABILIRE che tutti gli oneri per l'attivazione e la realizzazione dei PUC, inclusi quelli 
derivanti dalle assicurazioni presso l'INAIL e per responsabilità civile dei partecipanti, come meglio 
specificati nell'Allegato 1 del Decreto n. 149/2019, si provvede, ai sensi del Decreto MLPS del 
22/10/2019 con le risorse residue del Fondo per la lotta alla povertà, nei limiti delle risorse 
assegnate agli Ambiti territoriali e secondo le indicazioni contenute nei decreti di riparto del Fondo 
medesimo, oltre che con il concorso delle risorse afferenti al PON inclusione, secondo le modalità 
individuate negli atti di gestione del programma; 
 
DI INDIVIDUARE il Funzionario Alberto Russo quale soggetto responsabile dei PUC e di 
demandare agli uffici dell’Area Amministrativa Ufficio Servizi Sociali l’attuazione dell’iter 
necessario per la realizzazione degli stessi. 
 
DI PROCEDERE in autonomia  per tutte le azioni previste dalla normativa vigente in materia di 
attivazione dei P.U.C.  avvalendosi delle somme previste nei fondi afferenti al RDC per l’attuazione 
dei Progetti Utili alla Collettività e di comunicarlo al distretto socio-assistenziale di appartenenza;; 
 
DI RICHIEDERE al Ambito Territoriale Socio Assistenziale di Serra S. Bruno, del quale il 
Comune di Fabrizia ne fa parte, il trasferimento delle somme spettanti per l’attuazione dei P.U.C. 
nel rispetto delle normative vigenti e negli importi equamente re-distribuiti per percettore del 
beneficio R.D.C., 
 
DI TRASMETTERE il presente atto ai preposti uffici per gli adempimenti di competenza; 
 
DI DICHIARARE, con separata e unanime votazione, il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell'art.134 - 4° comma del D. Lgs n.267 del 18/08/2000, 
 
Del che il presente verbale che, letto e confermato , viene sottoscritto come segue  
 
    IL SINDACO        IL SEGRETARIO GENERALE 
 F.TO Rag. Francesco Fazio           F.TO Dr. Domenico Arena   
_____________________________________________________________________________  
 
Il sottoscritto Segretario Generale A T T E S T A che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 
26.10.2020 perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134 -, comma 4 - D.Lgs. 18.8.2000, n. 267)  
 
IL SEGRETARIO GENERALE  
F.TO Dr. DomenicoArena  
_______________________________________________________________________________________ 
E’ copia conforme all’originale e serve per uso amministrativo. 
 
 Fabrizia, lì 26.10.2020        IL SEGRETARIO GENERALE  

F.TO Dr. Domenico Arena 


